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• Finalità sociali, promuovendo 
l’attività fisica e la salute;

• Aggregano cittadini sulla base di 
uno scopo comune;

• Generano attività economiche 
attraverso l’occupazione, 
l’istruzione, l’acquisto di 
attrezzature, l’uso delle strutture e 
la partecipazione agli eventi 
sportivi.





ICCE: International Coaching Council Exellence

ASOIF: Association of summer olympic international federation

WADA: World anti-doping agency

OS: Olympic solidarity

Commissione entourage del CIO (Enturage Commision)

SiQTS
Sistema internazionale delle qualifiche dei 

tecnici sportivi

Internetional sport Coaching Framework



SCIENZA   E   SPORT

AGENZIE FORMATIVE  PER TECNICI  DISCIPLINE  SPORTIVE



Migliorare e facilitare lo sviluppo degli atleti





Modello  di percorsi formativi per tecnici di diverse discipline olimpiche 

Organizzazione internazionale  che ha lo scopo di guidare e 
sviluppare i tecnici a livello globale





è un punto di riferimento riconosciuto a livello 
internazionale per lo sviluppo degli allenatori.
Risponde alle esigenze dei singoli sport, delle 
singole nazioni, delle organizzazioni e delle 
istituzioni e fornisce i parametri di riferimento per 
il riconoscimento e le certificazioni degli allenatori.

SiQTS
Sistema internazionale delle qualifiche dei 

tecnici sportivi

Internetional sport Coaching Framework



SISTEMA NAZIONALE DI QUALIFICHE 
DEI TECNICI SPORTIVI

SNaQ





IL SISTEMA FORNISCE

Standard minimi
Principi e valori

Le capacità dei tecnici
Definite per 
Funzioni e livelli

Riconosce i programmi
Esistenti a livello locale,
Nazionale ed internazionale

Sviluppa nuovi programmi
In funzione dei bisogni locali

Serve come punto di riferimento 
A livello nazionale ed internazionale per

E avvia un circolo virtuoso dal basso
Verso l’alto e dall’alto verso il basso

Sistema internazionale delle qualifiche dei tecnici sportivi

Federazioni sportive internazionali Associazioni nazionali dei tecnici

Organizzazioni nazionali,  e locali

Influenza la realizzazione di programmi locali  di formazione per tecnici



FUNZIONI PRIMARIE

1. Imposta la visione e la strategia. Il tecnico definisce una visione e una strategia sulla base 

delle esigenze e del livello di qualificazione degli atleti da una parte e del contesto sociale e 
organizzativo dall’altra.

2. Si relaziona con  L’ambiente. Il tecnico  molto spesso recluta gli atleti e si assume la 

responsabilità per l’impostazione dei piani di allenamento per un determinato periodo di tempo. Il 
tecnico mira inoltre a rendere più efficace il contesto in cui opera: ciò avviene per il personale, gli 
impianti, le risorse, gli allenamenti e la gestione di altri tecnici e altre figure di supporto.

3. Costruisce relazioni.  Il tecnico  costruisce rapporti positivi con gli atleti e chiunque altro 

coinvolto  con il programma, tra cui il personale impiegato nel club, la scuola, la federazione etc. Il 
tecnico attraverso la creazione di corretti rapporti di lavoro, è in grado di coinvolgere e influenzare i 
diversi attori del conteso organizzativo.

4. Conduce gli allenamenti e le gare. Il tecnico organizza gli allenamenti in modo opportuno e 

motivante, utilizzando le tecniche più efficaci per promuovere l’apprendimento e il miglioramento 
degli atleti. Il tecnico si prepara per le gare, sovrintende e gestisce gli atleti in tali competizioni.

5. Interpreta e reagisce « in situazione». Il tecnico osserva e risponde agli eventi in maniera 

adeguata a tutto ciò che può accadere fuori e dentro il campo. Un efficace processo decisionale e 
essenziale per assolvere questa funzione e il tecnico deve sviluppare questa capacità in tutte le fasi 
della propria formazione.. 

6. Impara e riflette. Il tecnico valuta il programma nel suo complesso, così come ogni allenamento e 

competizione. Valutazione e riflessione sottolineano un processo di apprendimento continuo e di 
sviluppo professionale. In quest’ ottica , il tecnico può essere coinvolto anche per formare e sviluppare 
altri allenatori.

Soddisfare l’obiettivo  principale di facilitare il miglioramento e lo sviluppo degli atleti.



Funzioni primarie Realizzazione obiettivi generali



PROCESSO CICLICO DI MIGLIORAMENTO  DELLA PERFORMANCE

Funzioni primarie



LE FUNZIONI DELL’ALLENATORE SONO CONCENTRATE SUL MIGLIORAMENTO 

DELLA PRESTAZIONE DELL’ATLETA E SUL PROPRIO SVILUPPO 
PROFESSIONALE.

• I TECNICI SPORTIVI HANNO LA RESPONSABILITA’, IN 
PARTICOLARE, DI SALVAGUARDARE E PROTEGGERE I 
BAMBINI E I GIOVANI RELATIVAMENTE ALLA LORO 
SALUTE.

• GLI ALLENATORI DEVONO ANCHE RISPETTARE LE 
NORME NAZIONALI  E INTERNAZIONALI RELATIVE 
ALLA LOTTA CONTRO IL DOPING, COME DEFINITO 
DALLA WADA.

RESPONSABILITA’  FONDAMENTALI



Atleti emergenti
Atleti
Atleti di alta prestazione

Bambini
Adolescenti
Adulti

Coinvolgimento e divertimento Competizione e risultati agonistici



ATLETI DI ALTA 
PRESTAZIONE

ET
A

’ E
 L

IV
EL

LO

TEMPO E IMPEGNO

Relazione tra età ed impegno nella pratica dello sport

ATLETI 
EMERGENTI

ATLETI 

BAMBINI

ADOLESCENTI

ADULTI
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Avviamento allo sport

Imparare per divertirsi

Imparare ad allenarsi

Allenarsi per 
migliorare

Allenarsi per 
competere

Allenarsi per vincere

Fondamentali 
generali

Fondamentali 
specifici

Costruzione delle 
capacità fisiche e 

mentali

Sport di alto livello
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Istvan Balyi

Il modello  Long-Term Athlete development - LTAD



Il modello  di sviluppo dello sport di partecipazione – DMSP – (J. Cotè)

Fase di dimostrazione. I bambini 
partecipano a diverse attività sviluppando 
molte abilità motorie di base in un contesto 
caratterizzato da gioia e divertimento.

Fase di specializzazione.  I bambini 
cominciano a concentrarsi su un minor numero 
di sport, eventualmente favorendone uno in 
particolare.

Fase di investimento. I giovani atleti si 
impegnano a raggiungere un elevato livello di 
prestazione in un solo sport.





CONOSCENZE E COMPETENZE DELL’ALLENATORE

Grado di competenza in funzione dei livelli di qualificazione dei tecnici
( Cotè, gilbert – 2009/2013). Il colore  rappresenta il livello di competenza
Su una scala dove il livello più basso è il bianco e il più elevato è il viola.

I tecnici ottemperano  a una serie di compiti
Che richiedono competenze diverse.

Tali competenze possono essere classificate
In base alle sei aree funzionali principali.







TAEKWONDO





CARATERISTICHE TECNICO-SPORTIVE DEL TAEKWONDO

COMBATTIMENTO: SPORT A VALENZA SITUAZIONALE:  

FORME - FREESTYLE:   SPORT A VALENZA
TECNICA-COMPOSITORIA-QUALITIATIVA 



MODELLO DI RIFERIMENTO

*COMPLESSITA’ DI una PRESTAZIONE
*RAPPORTI ESISTENTI
TRA I SUOI SINGOLI FATTORI

MODELLI DELLA STRUTTURA DELLA PRESTAZIONE STESSA  

CHE PARTONO DA UN RAPPORTO LINEARE TRA TALI FATTORI

Processi nell’organismo dell’atleta

Fattori non descrivibili ne calcolabili nella loro globalità 
e nei loro rapporti reciproci

Capacità   =  prestazione ?

(Comportamento motorio  prodotto
In relazione a un compito che può essere misurato)



LA VERA E PROPRIA REALIZZAZIONE DELLA PRESTAZIONE 

E’ SEMPRE INDIVIDUALE

I SUOI SINGOLI FATTORI (CAPACITA’) NON POSSONO ESSERE 
DETERMINATI CON PRECISIONE 
NELLA QUANTITA’ E NELLA QUALITA’ 
PER QUANTO RIGUARDALA LORO GLOBALITA’,
SIA IL LORO LIVELLO DI ESPRESSIONE, 
SIA LA PARTE CHE ASSUMONO NELLA REALIZZAZIONE DELLA 
PRESTAZIONE.

LA PRESTAZIONE SPORTIVA SI REALIZZI ATTRAVERSO 

LA REGOLAZIONE IN ORDINE GERARCHICO DI LIVELLI 

FUNZIONALI DIVERSI,  COLLEGATI TRA LORO.



• Oggi, è idea largamente diffusa che la riuscita nello sport 
sia da attribuirsi principalmente alla “condizione fisica”, 
sebbene questi ne costituiscano i prerequisiti fondamentali 
per il successo.

• Un’ attenta analisi, però, ci potrebbe condurre alla considerazione che il 
successo possa essere la conseguenza di una ottimale organizzazione dei 
comportamenti di gara (strategia e tattica).

(Freiwald, Engelhardt, Doring -1995)



Gli stessi Autori intendono per “tattica” quell’insieme di 
comportamenti (azioni, operazioni) individuali e/o collettivi, che 
tenendo conto della situazione attuale, produce condizioni che 
possono essere utilizzate a proprio vantaggio durante l’incontro. 

La definizione più accettabile  tra la strategia  la tattica si può 
considerare quella di Rossi, Nougier (1996) che definiscono il 
concetto di “strategia” come la pianificazione mentale che, tenendo 
conto delle regole dell’attività sportiva, delle caratteristiche proprie 
e dell’avversario, anticipa e prestabilisce nelle loro line generali le 
decisioni relative al comportamento di gara.





Allenamento situazionale
Gli aspetti cognitivi sono altamente presenti e stimolati nelle azioni tattiche 
che caratterizzano gli sport da combattimento 

(elaborazione delle informazioni, soprattutto visiva, percezione, attenzione,
concentrazione, ragionamento e presa di decisione)

AUTOMATISMI COGNITIVI

Automatismo: rappresenta un adattamento che facilita l’esecuzione di un comportamento

L’allenamento dovrà rispettare il modello funzionale di 
prestazione e quindi essere strutturato sulla base di 
questo aspetto.

“Nessuna serie di esercizi speciali ed ausiliari potrà 
preparare l’atleta alle condizioni che troverà nella sua 
attività di gara come l’esercizio di gara stesso”

Verciosansky



Automatismo è una risposta volontaria che comporta la scelta, 
spesso inconscia, di una risposta adeguata tra un insieme di 
quelle possibili.

ATTIVAZIONE BASSO LIVELLO.

Atleta esperto produce risposte corrette
in tempi ridotti.

Automatizza il trattamento 
dell’informazione visiva.

Durante la pratica l’atleta esperto memorizza 
informazioni pertinenti Che rappresentano 
conoscenza  che poi  recupera 
automaticamente durante la situazione per 
fronteggiarla. 



Freiwald, Engelhardt, Doring (1995)   affermano:

“La condizione fisica da sola non basta!”

Durante il combattimento il confronto tra i due avversari, in primo
luogo, viene deciso dai comportamenti, dalle azioni di combattimento
e dal modo generale di agire.

“Il presupposto per un impiego efficace di questi  mezzi tecnico-tattici
durante il combattimento è il livello elevato delle capacità energetico-
condizionali  che possono essere utilizzate”.

1° COSA FARE,
2° COME FARLO



COMBATTIMENTO = ELEVATA SOLLECITAZIONE METABOLISMO MUSCOLARE

PROCESSO DI APPRENDIMENTO = AMPLIAMENTO FUNZIONALE SISTEMA COORDINATIVO

CAPACITA’ INTELLETIVE E VOLITIVE

ADATTAMENTI NELLE FUNZIONI ENERGETICHE
Lehmann 1996

RAPPORTI TRA QUESTI SETTORI

UNITA’ FUNZIONALE AZIONE DI COMBATTIMENTO

Processi di natura psichica, tecnico-coordinativa ed energetico-condizionale

Soluzione problema motorio

Percezione analisi situazione

Realizzazione Presa di decisione - programma d’azione esistente in memoria

Rilevanti per l’azione che si conduce

(Lehmann 1996)

Durante la pratica l’atleta esperto memorizza 
informazioni pertinenti Che rappresentano conoscenza  
che poi  recupera automaticamente durante la 
situazione per fronteggiarla. 



IL RISULTATO SPORTIVO
È costituito dalla realizzazione della prestazione di gara e da i 

suoi presupposti che sono necessari per tale realizzazione



LA PRESTAZIONE DI GARA  è determinata dalla regolazione del 

comportamento o dall’utilizzazione di azioni di combattimento 

adeguate alle diverse situazioni.    (Kirchgassner, Barth 1982)



Prestazione di gara

Ma comportamenti e azioni di gara sono efficaci solo 
nella misura i cui sono stati sviluppati i presupposti della 

prestazione che essi richiedono



La struttura della prestazione di gara nel taekwondo 
può essere caratterizzata come:

°Struttura della realizzazione della prestazione (cioè 
comportamento nel combattimento, azione di 
combattimento)
e

°Struttura dei presupposti della prestazione (capacità, 
abilità) che influenzano il livello del comportamento e le 
azione di combattimento.

PRESTAZIONE: Comportamento motorio  prodotto
In relazione a un compito che può essere misurato.

(Per abilità   sottostante competenza necessaria per 
fornire una prestazione ad un determinato livello)



La struttura della prestazione di gara, quindi, si 
realizza attraverso l’interazione tra sua esecuzione 
e suoi presupposti  che avviene su piani diversi e 
gerarchizzati di regolazione.

(Gundlach 1987, Schnabel et al. 2005   - rif. judo)



Interazione tra esecuzione e suoi presupposti
Avviene su piani diversi e gerarchizzati  di regolazione

Struttura della prestazione di gara

Interazione tra esecuzione e suoi presupposti
Avviene su piani diversi e gerarchizzati  di regolazione

Esecuzione della prestazione

Regolazione del comportamento

Conduzione strategico-tattica del
Combattimento
Comportamento adeguato alla situazione

Presupposti  della prestazione

Strategia - tattica

Esperienza di gara, capacità strategico-tattica,
d’anticipazione,volitive, cognitive, emotive.

Regolazione dell’azione

Azioni di gara adeguata alle situazione
Tecnica - tattica

Capacità tattiche,di anticipazione,cognitive,
emotive, automatismi d’azione

Regolazione del movimento

Soluzione motoria di situazione di gara,
Meccanismi sensomotori di controllo, 
valutazione, correzione

Tecnica - coordinazione

Capacità e abilità coordinative,capacità 
sensomotori e,  Rapidità,mobilità articolare 
dinamica,   automatismi motori

Disponibilità e trasformazione dell’energia

Meccanismi metabolici alattacidi, lattacidi e
aerobici

Condizione fisica

Capacità di forza e resistenza, 
capacità di carico, Capacità di rigenerazione

Trasmissione meccanica dell’energia

Unità tra forza esterna e interna, proporzioni del 
corpo

Costituzione

Capacità di forza, mobilità articolare(ampiezza
dei movimenti), capacità di carico meccanico dei
tendini e delle articolazioni



Metodo di allenamento del TKD 



Obiettivo – contenuto - metodo

Quali sono gli obiettivi per ottimizzare la prestazione?

Quali sono i contenuti, i mezzi, le strutture del carico e i 
metodi che si dovranno scegliere per raggiungere gli 
obiettivi definiti?

Obiettivo Contenuti/mezzi

processo di allenamento   (durata,intensità,momento)

metodo di allenamento - dinamica del carico

adattamenti previsti nell’atleta



Quali sono gli obiettivi per ottimizzare la prestazione?

Incrementare l’efficacia dell’allenamento

* sviluppo dei fattori qualitativi;

* una chiara definizione degli obiettivi nella 
pianificazione della prestazione;

* il livello dell’impostazione del combattimento;

* qualità della formazione tecnico-tattica.



Orientamento su articolazione dei vari settori del 
combattimento:

* conduzione strategico-tattica del combattimento;

* allenamento della tecnica-tattica;

* allenamento della tecnica-coordinazione;

* allenamento della tecnica-condizione fisica.









GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE 

M° Luciano Cau
Commissario Insegnati tecnici 
Settore combattimento


